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PREFAZIONE
La presente pubblicazione nasce quasi per caso, sfogliando il libretto 
“Il paese natìo: Gallesano”. Si tratta di una pubblicazione edita negli 
anni ’80, suddivisa in diversi capitoli in base ai rioni principali del paese 
e ogni capitolo è costituito da una serie di fotografie rappresentanti 
scorci di Gallesano. Ed è proprio osservando queste fotografie che è 
nata spontanea l’idea di confrontarle con il paese di Gallesano di oggi. 
Inoltre, quale migliore modo per arricchire tale iniziativa, se non quello di 
coinvolgere i ragazzi del Gruppo del dialetto e delle tradizioni gallesanesi, 
con l’intento di avvicinarli quanto più alla toponomastica di Gallesano. 

Infatti, sono poprio i bambini del Gruppo del dialetto e delle tradizioni 
gallesanesi ad aver scattato le fotografie che troverete nelle pagine che 
seguono. Il tutto è stato realizzato in diversi incontri,  durante i quali i nostri 
ragazzi, contraddistinti da tanto entusiasmo, hanno esplorato il nostro 
paese imparando i nomi dei rioni, delle corti, delle chiese e molto altro. 
Dal punto di vista operativo, sono state scelte delle fotografie, affiancate 
poi dalla rispettiva immagine scattata recentemente, seguendo a grandi 
linee l’organizzazione editoriale della pubblicazione di base.

Riteniamo che far conoscere quanto più il nostro luogo natìo con tutte 
le caratteristiche che lo contraddistinguono  alle giovani generazioni 
sia di fondamentale importanza, come pure renderli consapevoli della 
ricchezza linguistica, che ci appartiene, ovvero il dialetto gallesanese. 
Ed è proprio quest’ultimo uno dei principi cardine dell’attività del Gruppo 
del dialetto e delle tradizioni gallesanesi, al quale ci siamo dedicati anche 
nella realizzazione della  presente pubblicazione. 
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Me jera bel co semo ∫idi là de la ce∫a dela 

Madona e Egle ne jo contà la legenda dei 

scalini. LENI

Me jera bel girà per Gali∫an co’ i me amici. DAVID P.

Mi me jo pia∫esto de piun co jeromo fotografase rento la ce∫a. SIMONE

Me jo pia∫esto tanto co vemo cantà per la cal  la “Turandot “ e co 

jeromo là de la ce∫a dela Madona co jera ‘l tramonto. CARMEN

Me jera tanto bel girà per Gali∫an co’ la me compagnia. ANTONIO

Co jeromo la de la corto dei Tofi ‘n omo ne jo mostrà ‘na foto dela 

prima cucagna ola che jera anche me nono Luciano. THOMAS
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Mi me jo pia∫esto de piun co jeromo fotografase rento la ce∫a. SIMONE

Me jera tanto bel girà per Gali∫an co’ la me compagnia. ANTONIO
Me jo pia∫esto la corto de i Spacasochi. EGLE

Co jeromo la de la corto dei Tofi ‘n omo ne jo mostrà ‘na foto dela 

prima cucagna ola che jera anche me nono Luciano. THOMAS

Me jera tanto bel co jeromo ai Sigari, là de la ce∫a dela Madona. ALBA

Me pia∫eva tanto fa le foto per Gali∫an. BEATRICE

Me jera bel co vemo scontrà me nono e me nona sul trator. DAVID M.
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